
 

TSA CALENDULA OFFICINALIS 
 

Prodotto incluso nel Registro degli integratori del Ministero della Salute Spagnolo, codice 

0599/9353/2017. 

 

NOTE: La CALENDULA OFFICINALIS (Calendula) viene chiamata anche calendola o fiorrancio. Secondo 

Luciano Guignolini l'origine della Calendula Officinalis è oscura e sicuramente non è mai stata individuata 

allo stato spontaneo. La pianta viene coltivata come annuale e gradisce una posizione soleggiata, terreno 

ricco, soffice e poco acido. Nel linguaggio dei fiori la calendula rappresenta il dolore, il dispiacere e le 

pene d'amore. L'etimologia della parola calendula, molto probabilmente, è di origine latina: da "calendae" 

che significa primo giorno del mese. Si pensa che questo sia dovuto al fatto in quanto la pianta fiorisce il 

primo giorno di ogni mese dell'anno. La Calendula contiene olio essenziale, calendulina, principi amari, 

resine, saponine, acidi grassi, acido salicilico (solo nella pianta), Vitamina C. La Calendula contribuisce 

al contrasto dei disturbi del ciclo mestruale. Ha azione emolliente e lenitiva (mucosa orofaringea) 

e tono della voce. Contribuisce alla funzionalità del sistema digerente e al trofismo e funzionalità 

della pelle. 

 

Sintesi psichica: CALENDULA OFFICINALIS aiuta a ritrovare l’equilibrio e la calma quando si tende a 

divenire suscettibili e reattivi. 
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Avvertenze: Tenere fuori dalla portata dei bambini al di sotto dei tre anni. Non superare la dose 

giornaliera consigliata. Il prodotto va utilizzato nell’ambito di una dieta variata ed equilibrata ed uno stile 

di vita sano. 

Le informazioni contenute all'interno di questo file non possono e non intendono porsi in alternativa alla 

diagnosi e/o alla terapia che sono e rimangono di stretta competenza medica. Il fine della presente 

applicazione è, infatti, quello di fornire una fonte di consultazione di alcuni integratori alimentari 

regolarmente notificati presso il Ministero della Salute, senza volontà alcuna di sostituirsi al medico che 

rimane il referente fondamentale a cui rivolgersi per affrontare i problemi riguardanti la salute personale. 


